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Oggi viviamo in un mondo che sta diven-
tando sempre più “piccolo” e dove, quin-

di, sembrerebbe essere facile farsi prossimi
gli uni agli altri. […] Tuttavia all’interno
dell’umanità permangono divisioni, a volte
molto marcate. A livello globale vediamo la
scandalosa distanza tra il lusso dei più ric-
chi e la miseria dei più poveri. […]  In questo
mondo, i media possono aiutare a farci sen-
tire più prossimi gli uni agli altri; a farci per-
cepire un rinnovato senso di unità della fa-
miglia umana che spinge alla solidarietà e
all’impegno serio per una vita più dignitosa.
[…] I muri che ci dividono possono essere
superati solamente se siamo pronti ad ascol-
tarci e ad imparare gli uni dagli altri. […] I
media possono aiutarci in questo, partico-
larmente oggi, quando le reti della comuni-
cazione umana hanno raggiunto sviluppi
inauditi. In particolare Internet può offrire
maggiori possibilità di incontro e di solida-
rietà tra tutti, e questa è una cosa buona, è
un dono di Dio. […]

NON UNA RETE DI FILI MA DI PERSONE

Oggi, noi corriamo il rischio che alcuni me-
dia ci condizionino al punto da farci ignora-
re il nostro prossimo reale. Non basta passa-
re lungo le “strade” digitali, cioè semplice-
mente essere connessi: occorre che la connes-
sione sia accompagnata dall’incontro vero.
Non possiamo vivere da soli, rinchiusi in noi
stessi. Abbiamo bisogno di amare ed essere
amati. Abbiamo bisogno di tenerezza. […]
La rete digitale può essere un luogo ricco di

so ferita: uomini e donne che cercano una
salvezza o una speranza. Anche grazie alla
rete il messaggio cristiano può viaggiare “fi-
no ai confini della terra” (At 1,8). Aprire le
porte delle chiese significa anche aprirle
nell’ambiente digitale, sia perché la gente en-
tri, in qualunque condizione di vita essa si
trovi, sia perché il Vangelo possa varcare le
soglie del tempio e uscire incontro a tutti. Sia-
mo chiamati a testimoniare una Chiesa che
sia casa di tutti. […] La comunicazione con-
corre a dare forma alla vocazione missiona-
ria di tutta la Chiesa, e le reti sociali sono og-
gi uno dei luoghi in cui vivere questa voca-
zione a riscoprire la bellezza della fede, la bel-
lezza dell’incontro con Cristo. […]

LE ICONE DI EMMAUS E DEL BUON 
SAMARITANO

Pensiamo all’episodio dei discepoli di Em-
maus. Occorre sapersi inserire nel dialogo con
gli uomini e le donne di oggi, per compren-
derne le attese, i dubbi, le speranze, e offrire
loro il Vangelo […]. La sfida richiede profon-
dità, attenzione alla vita, sensibilità spiritua-
le. Dialogare significa essere convinti che l’al-
tro abbia qualcosa di buono da dire, fare spa-
zio al suo punto di vista, alle sue proposte.
Dialogare non significa rinunciare alle pro-
prie idee e tradizioni, ma alla pretesa che sia-
no uniche ed assolute. L’icona del buon sama-
ritano, che fascia le ferite dell’uomo percosso
versandovi sopra olio e vino, ci sia di guida.
La nostra comunicazione sia olio profumato
per il dolore e vino buono per l’allegria. La no-
stra luminosità non provenga da trucchi o ef-
fetti speciali, ma dal nostro farci prossimo di
chi incontriamo ferito lungo il cammino, con
amore, con tenerezza. Non abbiate timore di
farvi cittadini dell’ambiente digitale. 

umanità, non una rete di fili ma di persone
umane. La neutralità dei media è solo appa-
rente: solo chi comunica mettendo in gioco
se stesso può rappresentare un punto di ri-
ferimento. Il coinvolgimento personale è la
radice stessa dell’affidabilità di un comuni-
catore. Proprio per questo la testimonianza
cristiana, grazie alla rete, può raggiungere
le periferie esistenziali.

PER UNA CHIESA CASA DI TUTTI

Tra una Chiesa accidentata che esce per stra-
da e una Chiesa ammalata di autoreferenzia-
lità, non ho dubbi nel preferire la prima. E le
strade sono quelle del mondo dove la gente
vive, dove è raggiungibile effettivamente e
affettivamente. Tra queste strade ci sono an-
che quelle digitali, affollate di umanità, spes-
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